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LA VENDETTA DI GIUNONE 

BALLO MITOLOGICO 

IN CINQUE ATTI, 

t)i composizione e direzione del sig.Sah 
vadore Taglioni , primo hallerino, eie* 
reali teatri , e Maestro delle scuole,[ 
l'eali di ballo • 

Kappresentato la ptlma"’ volta in Napoli sulle 
scene del reai teatro di S. Carlo la sera de* 
‘3o Maggio i8i5 
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DI S. M. 
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tipografia , dentro il monistero di S, M degli 
' Angeli a Pizzofalcon$\ 

Freno grana 
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PREFAZIONE, 


I 

Incoraggiato dalla honth di im piihbli^ ^ 
po cosi cortese , merce le prove datjemene, i 

anche in quelle mie fatiche che non ne ! 

meritavano il suffragio , oso presentargli 
un nuovo parto ^ del mio debole ingegno 1 

nel hallo di Bacco in Erepoli. 

3fi son fatto lecito d^ aggiungere favola 
alla favola ; questa non mi ha sommini- 
Mrepo che il nome di Bacco, e cip che I 
; viene riferito dello sdegno implacabile di ’ì 

1 Giunone contro i fgH di Giove. ' Ho irrv^ 

I maginato adunque che Bacco , ritornane i 

f do vittorioso dalle Indie , prima di ginn- ! 

gere dlV Isola di Nassa siasi innamorato j 

di Orebefglia^di -Zebie , He di Erepoli, ^ 

’ di cui era stato ospite . ' * - | 

L'amore d' entrambi , Io sdegno di Giu-^ | 

I none, e l'assistenza di Cupido formano L’ , | 

oggetto principale dell' azione . ^ j 

Se l'uso delle scene moderne mi servi- | 

rh di scusa per le inevitabili libertà che j 

mi sono preso , io sarò in parte compatito. • 
Non ho trascurato ninna cosa per ren- 
d ere questo mio lavoro degno di spetf atqri 
[ cotanto colti , esso h stato animato dall' in- : 
cani esimo di una musica in cui si riconosce r 
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il genio felice del sig. Conte di Gallenherg ^ 
devo per altro confessare colla mia massima 
soddisfazione che lo zelo del sig. Cavaliere 
JVicQolini , e del Macchinista si^.Àrnaud 
mi ha moltissimo giovato^ poiché senza 
il di loro qjuto non mi sarebbe al certo 
riuscito di mandare ad effetto le mie /- 
dee con cfuella precisione necessaria. / 

Mi ha giovato del pari lo zelo deW 
' Amniinistrazione non avendo essa rispar^ 
miato alcuna spesa per rendere lo spet-^ 
tacolo grandioso e decente . 

Qualunque pero siasi per essere V esito 
del mio hallo io potrò dirmi fortunato 
se qvvicne che sia benignamente accolto. 

S.- TAGLIONI.. 
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PERSONAGGI. 


ZEBIE , . 

Sig. Marck'ib. 

OREBE,' 

Signora Dubourg. 
BACCO, . 

Sig. Taglio^. V 

remore, ' 

, , Sig. Piqcaftii. 

GìISIINIO , , , ; , . 

Sig. Marchisi paUro,' ' 


r • rj' 




Seguito di Zebic 
Donn« del ségiùtd di Orehft 
Baccanti t 

Baccante ) 

Soldati di 2ebie ^ 

Soldati di Bacco 




. DEIT4' 


GIUNONE 


Stg. Tarziay 


Cosentini padre 
MORFEO . 

_ ^ig‘ Laino 

VENTI 

Sig. Cucci , Lamberti , ed 8 figuranti del corpo 
di ballo. - • ^ 

Tutte le divinità dell’Oliinpo. 


i 

i 
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Ballerini per la danzi 

ì)onne^ Sig, Duboilrg, Taglioni Pcraud. Naley-Ncuvil- 
Je ,, CostiDtini , Ronzi, Morsi, Yitolo , Aquino, e 
Sicco . , 

Vomirli Sig. Taglioni , Piccardi, ^archisi figlio Magliet- 
ta , Hus figlio Alfonso é lutti gli allievi delle reali, 
scuole di ballo . , . 

La scèna è in E repoli 

■ i 

La musica è del Sig. Cavaliere CoNtE di Gal» 
tENBERG , Direttore de’tQatri della capitale. 

DECORAZIONI, 

Del Sig. Cav. Niccolini, ‘arChlletto dì Corte. 

MACCHINE,. ‘ ; 

Del Sig. Arnaud ‘ 

V E S t t A'R I 0, 

< • 

Del Sig. Novi per gli abiti da uomo , e del Sig. 
Giovinetti per quelli da donna , 
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ATTO primo 

Ld Sana rappresenta da un lato le mura di Erepa^ 
ti con porta chiusa . Dall’ altro , ed in prospetto 
mare ingombro di navi da servire per l' imbarco di 
Bacco k 

• V . I « - ' • ■ . » 

Notte con Luna . 


Bàcco ed i suoi seguaci avendOrposto fine ad un 
sagrificio si dispongono pei: T imbarco.' Improvvi- 
samente schiudesi la porta di Hrepoli > da cui escè 
Orebe accompagnata dalle sue damigelle ; fretto- 
losa Va ella a gettarsi ai piedi di Jiacco , e lo pre- 
ga a volerla accogliere fra il numero delle suo 
Sacerdotesse . Il giovane guerriero si mostra resilo 
alle di lei brame adducendole per ragione T affet=- 
to del di lei Padre ; in seguito di una tal negati- 
va Orebe gli svela , sup malgrado , la passione per 
lui concepita , per la quale ha messo in' .noncale ■<, 
l’affetto paterno . Un cosi bell’ ardire, > ed .uu a- 
more si violento invaghiscono fiacco , e lo fanno 
condiscendere alle di lei richieste j promettendole 
di condurla seco, é larla sua spesa ^ dpmandaudo^ 
ne pria T assenso paterno i » . i > 

Sono entrambi nell’ atto, di recarsi alla città , 
uando Zqbie $ fatto consapevole della f^uga di sua 
glia, accorre velócemente al- mare col suo segui- 
to; rimprovera acremente la figlia, minaccia fiacco, 
e lo accusa di tradita ospitalità ; questi jimplora la 
grazia per Orebe , e gliela domanda in isposa. Sde- 
gnato Zebie respinge, Bacco e ja figlia. Il guerrie- 
\ xò offeso per un tal rifiuto gl’int ima la guerra ; pp 
Vengono ad un’ostinata zuffa ,, infine della ...quale 
Zebie co’ sudi è recintò fià de ntrò la Città . ^ 

•ì 

f 

■ f 
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ATTO FECONDO 



' *. ’jt ppartamexiti ntlta Reggia di 'Zebìe. 

• » 

- Alcane daniigelle di Orebe dimostrano là loro 
inquietudine : esse al comparire di Ossinio, ch6 si. 
avanza iiumerso nella più profonda tristezza, gli si 
fanno incontro domaiidàndogli coti premura di^Zebie, 
e della figlia. Ossinio palesa loro il trionfo di JTàcco. 
Ossinio si abbandona alla riflessione , e le Datai" 
gelle rimangono- nié^lta tristezza . 

■ Giunge Reiiiore> ed annuncia l'arrivo di Bacco. 
X«e Damigelle si’ rivolgono al medesimo e lo pre- 
gano, ad intercedete 'presso il suo signore la sal- 
vezza di iZebie; Remore le* conforta , dicendo loro 
che Orebe può facilmente Ottenerla. 

Ossinio a tale proposta si scuòle, e risoluto 
dice alle damigelfe di'seguirlo presso Orebe.. 

1 Bacco giunge, è dimostra a' Remore il dispia'- ' 
xereidi essere stato costretto ad operare la 'forza 
contro iZebie- . •' ' 

~ y Orebe accon^gnata da Ossinio arriva e si getta 
« piedi . di» Bacco i -iresti' le ne doinanda afleb- 
tuosamerite 1$ causa , ed essa gli risponde essere i 
•ceppi di suo padre, ne 'imploTà la grazia: Bac- 
co gliel accorda a condizione clip ei gli 'conceda là 
^ua niMÓr, che per otìénerla' non isdegna di scett- 
ri ere alle pk-eghleré; ordina che gli sia condotto 
iue , e fa cernro* a 'tutti dispartire i ' ■ 

' Zebié senza abbandonare la sua fierezza si sfvàtt^ 
*a . Bacco 'gli presenta la - figlia , fui dice dover 
la sua salvezza , ed’egli là, respinge con isdegno . 
Orebe .a tale acèòglienza cade framortita traile 
braccia di.^oacco*, -il quale implora il di lei perdo- 
no dal padre, e lo ’-pregà nuovaitfente dì accor- 

• ^ ‘ sL' i. ‘ . À il- • . , L. 


•/ 
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dargliela in Ì9po?a.Orebe rinviene e si prostra a*pie’ 
di del padre, da cui sollecita il suo perdono, ^ebie 
araniiiando la g*^nerosi»à di Bacco, e scosso dair amor 
paterno e dalla riconoscenza, concede ad entrambi il 
perdono e li unisce . Gli amanti mossi dalla gra- 
titudine gli abbracciano le ginocchia. Zebie li sol- 
leva, e l' invita a seguirlo airara. 

i 

ATTO TERZO . 

* \ 

Bosco adomato di /estoni per festeggiare 
. le nozze di Orebe . 

Le lèste baccanali si solennizzano con tutta 
magnificenza ; al termine deile quéli la scerba s'in- 
gombra di nuvole , che dilatandosi lOostrano Giù* 
none e Morfeo . Giunone sempre avversa alla fe- 
licità di Bacco ordina al Dio del sonno d'inebriare 
quei mortali ; questi fa cadere sopra di loro un£| 
pioggia di papaveri , e spande sopra la terra I 9 
nube dell'assopimento, che immerge tutti in uti 
sonno profondo-: allora Giunone accostandosi ad 
Orebe la rapisce . 

JI tuono mugge , le ombre si dissipano , ed 
ognuno destasi . 

La perdita di Orebe è cagione della sorpresa 
generale . Bacco tosto s'accorge dell'opera di Giu- 
none , e confuso, dolente, e disperato parte eoa 
^ebie . e co' suoi per rintracciare la sua'sposa. 

ATTO QUARTO. . 

Ameno boschetto. Da un lato simulacro A Amore, 

t 

T 

Bacco oppresso dal suo dolore giunge accom- 
pagnato da Remore e da pochi amici che lo con- 
fortano . Si prostra d’a vanti' al simulacro , e man- 



àfl fervide préci a quel nume , «nde gli faccia rin- 
venire la sua sposa . 

Il fa vote di Cupido si palesa colla seguente 
iscrizione 

Siegtjiitti e sarai pago. 

Indi A.ni''re apparisce in aria: Bacco nel ve- 
derlo lo addita agli araici , e frettoloso lo siegue , 
Remore 'co" seguaci dx iUccq parjtono per recarne 

la novella a Zebie . ■ , 

I ' . ■ 

ATTO QUINTO. . 

teatro rappresenta una valle alpestre con, plc&ììe al- 
- ture in prospetto . ^ sinistra vedeti l’antro de’ven^, 

' • 

' Giuflone discende in questo luogo ed abban- 
dona sù di un sasso la rapita donzella , ch’è -tutto- 
ra immersa nel sonno quindi chiama il re de"venr 
ti j ed ordinandogli di (ie^^ìnre la più orrida tera- 
pesta se n riede'. * -= i 

Allo, strepilo della sorta tempesta Orebe 
sveglia e spaventata dal sibilo, de" venti, e dal fra- 
gore del tuono si butta sù di un sas>o immersa 
nel più grave affanno . 

, Cupido viene a porgere il suo ajuto alla bell# 
Orébe dissipando, i -venti e la procella . 

Bacco giunge aftannoso , ed appressato» ad 
amore lo prega di renderlo alla sua sposa . Questi 
confortandolo gli accenna Orebe. Bacco n"esulta di 
gioja e vola fra le-^dilei braccia credendosi 

sexppre in quelle de", Venti lo respinge , ma Amo- 
re le fa conoscere il suo' errore, e l'unisce ai suo 
.aposo. 

Giunone , che ùa tutto cop isdegno osservato 
dall’ alto della rupe Converte Orche in up fred- 
do sasso . Amore non soffrendo ì" ira della Dea s" 


r 

a 

I 

0- inwla per implorare il soccorso del sommo Giové 
in favore degli Amanti . 

iti Bacco , vedendosi privo della Speranza di ri- • 

Vedere la sua Orebe , si volge a Cupido , e n où 
trovandolo vuol darsi la morte , ed è neiratto di 
eseguire una cosi sconsigliata risoluzione , quando 
Viene impedito da Zebie , che li chiede contezza 

1- di sua figlia . Una tal richiesta accresce vieppiù là 
desolazione di Bacco, il quale piangendo gl’ indica 

ìe il sasso , dicendo essere la di lui figlia tal dive- 
nuta per opera dell’implacabile Dea . Zebie a tal 
novella colmo di sdegno rimprovera Bacco cornei 
causa delle sventure sue « e di sua figlia , e eoa 
indignazione si allontana da lui , indi si rivolge ai 
(, numi a’ quali invia fervide preci . Bacco , non a- 

j, Voltando che le Voci della sua disperazione . ascen- 

de rapidamente la rupe , e nel momento che dà 
quella si precipita, e che Zebie si accosta ad ab- 
brarciare il freddo sasso , spariscono quelli orridi 
^ 'luoghi, e vedesi sul davanti amena campagna, ap- 
j. presso il soggiorno di Plutone , più in disianza quel- 
j. lo di Nettuno, ed in alto l’Olimpo; il sasso si Converte 
in una nuvola , e lascia vedere Oiebe circondata da 
^ Vai] amorini al di cui lato si scorge Bacco , che ^ 
.1 stato accolto dalle Naiafll • 
i Ua quadro generale da’ termine al Bailo#' ( 
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